


CATECHESI DI COMUNITÀ
	
2° INCONTRO – DICEMBRE 2022


DIEDE ALLA LUCE UN FIGLIO, DIO CON NOI  (Mt 1, 18-24)  


1. Canto iniziale 

2. Segno di croce

3. PREGHIERA 

Dio nostro Padre,
suscita in noi tuoi fedeli
la volontà di correre incontro
al tuo Cristo che viene, 
con azioni di giustizia, di bene, di pace,
affinchè, accolti alla sua destra, 
possiamo partecipare al regno dei cieli. 

4. Introduzione al Vangelo
In questo brano, l’evangelista Matteo ci dice che Giuseppe deve scegliere, deve discernere cosa fare e come comportarsi con Maria. 
Giuseppe è in crisi e improvvisamente “gli apparve in sogno un angelo del Signore” (v.20) che lo consiglia e gli indica la strada da percorrere.
E Giuseppe, “l’uomo giusto” ascolta, si fida e agisce.
Chiediamoci: io, assomiglio a Giuseppe? Ascolto, mi fido e agisco secondo quanto Dio mi suggerisce?

5. Un lettore legge in modo chiaro e tranquillo il testo.

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 1, 18-24)
18Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 20Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; 21ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 22Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:23Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. 24Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
6. Si può ascoltare l’Audio (o il video) del parroco.

7. Si fa un po’ di silenzio perché ognuno possa rileggere il brano del Vangelo con calma, per capire, gustare e ascoltare quello che la Parola muove dentro ciascuno…

8. Mentre il gruppo dei bambini/ragazzi va in sacrestia per un’attività   guidata (canto o altro…) gli adulti:

a) si soffermano per riflettere insieme sul testo della Parola con l’aiuto di questa domanda:
1) Nel brano appena ascoltato, Giuseppe ha vissuto diverse situazioni: dubbio, paura, assunzione di responsabilità, si è sentito smarrito… Dio però non l’ha lasciato solo, gli ha indicato la via. E così fa quotidianamente con noi se confidiamo in Lui; che spazio abbiamo dato e diamo alla riflessione, alla preghiera e alla Parola di Dio nel fare scelte importanti di vita?
b) guardano insieme il video “Vite che sanno di Vangelo” con la testimonianza di suor Daniela Rizzardi. 
 
9.   (quando tornano i bambini) 
Preghiera: Oggi concludiamo questo incontro affidando al Padre queste intenzioni… senza dimenticare una preghiera per la pace… e recitiamo insieme il Padre nostro.

10. IMPEGNO DEL MESE DI DICEMBRE 
per tutti, singolarmente o in famiglia: 

sarebbe bello che in ciascuna casa si trovasse il posto per allestire un presepe, anche piccolo; nel deporre la statua di san Giuseppe leggere questa bella preghiera e nella settimana precedente il Natale trovare ogni sera un momento per pregare insieme davanti al presepe.

O caro San Giuseppe,
amico e protettore di tutti,
Custode di Gesù e di tutti quelli che invocano il tuo aiuto,
ti sei fidato di Dio ed ora ti prego di accogliere la mia preghiera:
veglia e custodisci tutte le famiglie
perché vivano l’armonia, l’unità, la fede, l’amore
che regnava nella Famiglia di Nazareth.
Guarda con tenerezza particolare le famiglie dei disoccupati,
dona a tutti un lavoro,
affinché con la loro opera creino un mondo migliore
e diano lode a Dio Creatore. 
Con il tuo esempio fa’ che sappiamo fidarci del Padre e imparare a non lasciarci più travolgere dalle difficoltà della vita. Amen 

11. Canto finale



